V domenica dopo I'Epifania - C

d. Gianluigi Rusconi

II Si-gno-re ve - glia su chi_ lo__ te - me.
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. 1. Esultate, o giustinel Si - gnovre; per gli uomini retti ¢ bella la lo-de.
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p Lodateil Si - gnoreconla ce-tra, con l'arpa a dieci corde aluican - ta-te.
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s Cantate al Si -  gnore un canto nuo-vo, con arte suonate la cetraeaccla - ma-te.
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2. 11 Signore guarda dal cielo:
egli vede tutti gli uomini;

dal trono dove siede

scruta tutti gli abitanti della terra,
lui, che di ognuno ha plasmato il cuore
e ne comprende tutte le opere.



